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Esplode la crisi di un altro settore industriale 

Sette: finanziate la siderurgia 
o sarà un secondo «caso FIAT» 
L'allarme alla riunione internazionale a Venezia — I tassi d'interesse impe
discono il ricorso al credito — Manovra monetaria espansiva in Germania 

VENEZIA — La riunione del
la Société Financière Euro-
péenne, istituzione internazio
nale a cui partecipa per 1* 
Italia la Banca del La
voro, è stata utilizrata da
gli esponenti della finanza ita
liana per prendere posizione 
su alcune questioni scottanti 
della politica economica, su 
cui dovrà misurarsi il nuovo 
governo, ed in particolare sul
la crisi della siderurgia. 

Il presidente dell'IRI. Pie
tro Sette, ha detto che se 
il governo non fornirà tem
pestivamente ampi capitali 
alla Finsider e all'Italsider. 
si ricorrerà ben presto a li
cenziamenti in massa. Si a-
prirebbe un nuovo « caso 
FIAT», stavolta in una situa
zione ancora più difficile. Set
te ha esordito dicendo che la 
e sottocapitalizzazione delle 
imprese italiane rispetto a 

quelle della Comunità euro
pea genera gravi difficoltà 
sul piano concorrenziale ed 
ha pesanti effetti negativi sui 
conti economici delle azien
d e ! . A differenza del mini
stro Bisaglia — che ha dato 
il suo consenso al piano di 
« crisi manifesta » della CEE 
— Sette pone, come questio
ne prioritaria, quella del pia
no nazionale. 

Infatti, ha detto. « è bene 
esser chiari: se si insiste nel-
l'ignorare ciò che si sta fa
cendo con larghezza di mezzi 
nei paesi concorrenti, la si
derurgìa italiana rischia di 
essere travolta da una crisi 
finanziaria ed economica sen
za precedenti che può arriva
re a minacciare anche la si
tuazione occupazionale». Ha 
citato, come termine di con
fronto. la British Steel che 
ha un Datrimonio comnnstn 

del 47 per cento di mezzi 
propri e oneri finanziari del 
6,2 per cento (contro il 18 
per cento dell'Italsider). 

Sette non ha nemmeno pre-. 
so in considerazione la pos
sibilità di fare più ampio ap
pello, con strumenti di pre
stito e investimento adeguati, 
al risparmio dei privati. E 
cosi anche lo stesso direttore 
della Banca Nazionale del La
voro. Alberto Ferrari, ha pre
sentato le banche come « vit
time » delle crisi industriali 
e dell'azione dello Stato, il 
quale le avrebbe gravate di 
«oneri impropri» con la li
quidazione dell'EGAM (di cui 
proprio le banche avevano so
stenuto le avventure) e il 
consolidamento dei debiti de
gli enti locali (che consente 
alle banche di riscuotere le 
rate). 

GH alti lassi d'interesse so

no stati denunciati, comun
que, come un ostacolo all'au
mento degli investimenti sen
za indicare però vie d'uscita. 
Queste, infatti, presuppongo
no una adeguata disciplina 
finanziaria a livello naziona
le, I tassi d'interesse sono 
spinti al rialzo, infatti, sia 
dall'inflazione che da pres
sioni esteme. Proprio ieri la 
Banca, centrale della Germa
nia Federale (Bundesbank) 
ha deciso di allargare il vo
lume di credito, per facilita
re gli investimenti, ma non 
ha potuto abbassare il tasso 
d'interesse a causa della ten
denza opposta del dollaro. La 
politica monetaria de?li Stati 
Uniti, i quali beneficiano ora 
della fuea dei capitali dal 
teatro della guerra in Me
dio Oriente, condiziona l'evo
luzione del mercato interna-

L'assemblea generale ha eletto il successore di Bonomi 

lobianco al vertice Coldiretti 
proclamai «Ne farò un sindacato » 
II nuovo presidente nel discorso di chiusura rifiuta il ruolo di cinghia di tra

smissione dell'organizzazione contadina, ma conferma i legami con la DC 

ROMA — E* l'on. Arcangelo Lobianco 
il nuovo leader della Coldiretti. Con
fermando le anticipazioni della vigilia, 
l'assemblea generale dell'organizzazio
ne lo ha scelto come successore di Bo
nomi. affiancandogli un gruppo dirigen
te la cui composizione rispecchia abba
stanza . bene quella concezione del 
rinnovamento " nella continuità che è 
stata più volte raccomandata dalla tri
buna come giusto codice di comporta
mento. - ' ...-..,^ . . . . ; . . . . 

Resta naturalmente da vedere come 
evolverà nel prossimi mesi il confronto 
che è aperto da tempo all'interno della 
maggiore organizzazione contadina e 
che si è manifestato apertamente nel 
corso del dibattito. Ma l'impressione di 
chi ha seguito i lavori è che da quest'as
semblea esca nettamente rafforzata la 
tendenza a fare di più della Coldiretti 
un sindacato, e un sindacato aperto alle 
altre componenti (« anche di ispirazione 
diversa ») del mondo del lavoro, ope
rando cosi una svolta rispetto al pas
sato. Per quanto addolcita da ricorrenti 
dichiarazioni di plauso all'opera di Bo
nomi. la critica della vecchia esperienza 
e delle scelte che per anni avevano 
fatto della Coldiretti un braccio degli 

interessi politico-elettorali della DC. con 
un costo assai alto per l'agricoltura 
italiana, è risuonata forte. 4 . r "-

Anche nel discorso di chiusura. Lo
bianco ha rifiutato per la sua organiz
zazione il ruolo di cinghia di trasmis
sione (e un delegato del Piemonte. 
Sandra, aveva già detto: «Nelle re
gioni rosse non possiamo fare la mino
ranza con la Democrazia " cristiana/ 
perché questo non corrisponderebbe al
l'interesse - dei'-coltivatori: dobbiamo 
confrontarci e discutere con le ammi
nistrazioni »). Il neo-presidente della 
Coldiretti ha rivendicato i «diritti» del 
sindacato, ha ribadito la necessità di 
« intese » col mondo dei lavoratori per
ché « non ci serve scendere con i trat
tori sulle strade se siamo isolati». • 
' « Non siamo soddisfatti — ha pure 
affermato Lobianco — di questo siste
ma economico,, di questa società di 
molti privilegi e di molti squilibri». E 
ne ha tratto motivo per ribadire, in 
nome di « un modello di società che 
valorizzi l'uomo contro il gigantismo 
produttivo», l'opzione a favore di un* 
autonomia che non dovrà però contrad
dire alla «colleganza » con la DC e al
l'ispirazione cristiano sociale. 

I legami dunque restano. E a questa 
colleganza l'on. Piccoli ha mostrato di 
tenere molto nel suo discorso di saluto 
all'assemblea. Dopo un duro attacco 
ai sindacati operai (quel che è acca
duto « a Torino è al limite della cre
scita democratica », ha detto^ senza nep
pure un accenno alle responsabilità 
della Fiat per aver spinto la situazione 
a tali estremi di tensione e drammati
cità). il segretario della DC ha soste
nuto che « la lealtà del rapporto» fra ' 
Coldiretti e partito, sortirà « benefici 
effetti» per il mondo rurale e in gene
rale per il Paese. Ma mentre Piccoli * 
parlava con enfasi di questo ipotetico 
futuro, non dev'essere stato facile per = 
i coltivatori dimenticare quella realtà-
di « molti privilegi e di molti squilibri » 
a cui l'agricoltura ; continua a pagare 
prezzi assai pesanti. E il ministro Mar-
cora. dopo aver esaltato l'alta produt
tività del nostro settore primario (tre 
volte quello della Francia, secondo i 
suoi dati), ha dovuto ricordare che 
l'inflazione divora il reddito dei produt
tori agricoli italiani. 

Pier Giorgio Beffi 

Mentre da ieri si tratta 

Oggi si fermano 
i lavoratori di tutte 

le filiali Stantìa 
I dirigenti lavoreranno e si candidano 
€ mediatori tecnici » nella trattativa 

ROMA — Prima giornata di 
trattative, ieri, per la Stan
tia. Un breve incontro al 
mattino, poi la riunione ve
ra e propria, al ministero 
del Lavoro, iniziata nel po
meriggio alle 18. E" confer
mato. per oggi, lo sciopero 
generale del gruppo, con 
manifestazioni in tutti 1 ca
poluoghi regionali. 

A Palermo, a Bari, e nel
le altre regioni meridiona
li colpite dai 2J30Q licenzia
menti, delegazioni di lavo
ratori della Stand* s'Sncon-
treranno col rappresentanti 
delle Regioni, che l'altro 
ieri hanno manifestato al 
sottosegretario al Lavoro la 
loro preoccupazione per la 
chiusura di 90 filiali al Sud. 

Le lettere di licenziamen
to. come si sa. non sono an
cora partite: ma la Standa 
(e la Montedlson) hanno ri
badito la « necessità » di una 
drastica e ristrutturazione » 
nel Mezzogiorno (e in pro
spettiva, anche al Nord e al 

centro?; il sindacato pensa 
di si). 

Intanto, ieri, 1 e quadri» 
della Standa hanno fatto sa
pere da Milano di non ade
rire allo sciopero e si sono of
ferti come «mediatori tecni
ci» nella trattativa aperta 
ieri al ministero del Lavoro. 
La nota d'agenzia è firmata 
dal « sindacato nazionale 
quadri aziende commerciali 
ausiliarie e dei servizi», che 
si dice rappresentante della 
« maggioranza dei funziona
ri della Standa ». 

Tuttavia, insieme agli «er
rori di politica sindacale» 
i « quadri » ritengono che la 
attuale situazione' dipende 
anche da * gravi • errori di 
gestione aziendale », nel ma
nagement. nella pianifica
zione e scelta di dislocazione 
delle filiali. Sempre ieri. In 
Puglia, il sindacato ha pro
mosso altre iniziative, di
cendosi disposto a «coin
volgere anche altri settori 
commerciali» per la verten
za Standa. 

Mobilitati ieri 45 mila lavoratori 

Scioperi e assemblee 
per il risanamento 

del gruppo Montedison 
Manifestazioni in numerose realtà pro
duttive - Incontri con le forze politiche 

ROMA — Si è scioperato ie
ri In tutte le fabbriche del 
gruppo Montedison; fermate 
del lavoro, assemblee, manife
stazioni hanno caratterizzato 
la giornata di lotta del 45 mi
la lavoratori del gruppo orga
nizzata dalla Fulc la Fede
razione unitaria dei lavorato
ri chimici, 

Come è andato lo sciope
ro? Alla Pule rispondono con 
un primo bilancio di cifre 
soddisfacenti: grande parte
cipazione alle manifestazio
ni e alle assemblee soprat
tutto nel centro sud alte a-
desioni allo sciopero nei cen
tri nodali della Montedison 
(1 petrolchimici di Brindisi 
e Ferrara), mentre a Porto 
Marghera, dove solo recente
mente sono state superate le 
polemiche che avevano ca
ratterizzato la vertenza a-
ziendale, la partecipazione è 
stata meno massiccia. 

A Prlolo in una riuscita 
manifestazione ai lavoratori 
chimici della Montedison si 
sono uniti i lavoratori della 

Standa, l'azienda della gran
de distribuzione controllata 
dalla società di Foro Bona-
parte che minaccia migliaia 
di licenziamenti proprio nel 
Mezzogiorno. - Nello stabili 
mento di Massa Carrara alla 
assemblea aperta organizsata 
dal consiglio di fabbrica han
no partecipato le forze poli
tiche. cosi come nell'assem
blea organizzata all'Acna di 
Cengio. dove sono confluiti 
anche i lavoratori della Mon
tedison di Savona e della VI-
trofU. 
- A Ferrara - l'assemblea ~ è 
stata tenuta dal segretario 
nazionale della Fulc, Gasto
ne Sciavi, mentre a Milano, 
in Foro Bonaparte, davanti 
agli uflci della presidenza ha 
parlato il segretario naziona
le. Neno CaldageUi. Impor
tante manifestazione anche 
a Rieti, con la partecipazio
ne del segretario confedera
le, Giovannini: . qui sono 
giunti lavoratori della Snia 
e della Montefibre di Caso-
ria e di Acerra. 

Si è aperto a Bari 
il congresso di fisica 

BARI — Si è aperto ieri a Bari 11 68. Congresso della so
cietà Italiana di fisica. E* la terza volta che i fisici italiani 
6i riuniscono nel capoluogo pugliese sede di una università. 
t ra le più popolose d'Italia. 

n Congresso vede la partecipazione di circa S00 tra do
centi e ricercatori, divisi in nove sezioni: fisica delle alte 
energie e particelle elementari, fisica del nucleo, fisica de
gli stati aggregati, fisica cosmica e astrofisica, geoflslca, 
elettronica quantistica e plasmi, elettronica e tecniche stru
mentali, fisica medica sanitaria e biofisica, didattica. Al
l'inaugurazione sono intervenuti portando 11 saluto il rettore 
dell'università di Bari prof. Ambrosi, rappresentanti dello 
Istituto nazionale di fisica nucleare, e del CNR; per la so
cietà italiana di fisica ha ringraziato 11 prof. Castagnoli. 

Sorteggio 
per essere 

operate 
a Londra 

LONDRA — Il reparto gine
cologico dell'ospedale Mill 
Road ha dovuto ridurre a 25 
letti la disponibilità delle 
corsie chirurgiche, rendendo 
cosi necessario il sorteggio. 

I nomi delle nove donne 
sono stati messi in un cap
pello e le quattro fortunate 
hanno «vinto» il diritto ad 
essere operate senza ulterio
ri attese. 

Grave lutto 
del compagno 

Claudio 
Sabattini 

; La segreteria nazionale del
la FLM e il comitato centrale 
della FIOM esprimane sentite 
condoglianze e profonda soli
darietà al compagno Claudio 
Sabattini colpito da un gra
vissimo lutto familiare per la 
scomparsa del padre. Alle 
condoglianze si associa l'Uni
tà. I funerali di Arduino Sa
battini si terranno oggi a Bo
logna in forma privata. 

Lo ha deciso ieri la Camera dei deputati 

Proroga fino a giugno 
per la fiscalizzazione 

Varata dall'assemblea di Montecitorio la leggina di sanatoria degli effetti 
operati dal decretone - Due proposte di legge per SIR, Liquichimica e Gepi 
ROMA — La fiscalizzazione 
degli oneri sociali verrà pro
rogata sino al 30 giugno '81 
con l'intesa che entro quella 
data il Parlamento rivedrà 
con un'organica legislazione 
tutta la delicata e impegnati
va materia: attualmente, l'in
tervento costa all'erario 8.200 
miliardi l'anno. E' questa la 
più rilevante conclusione del 
travagliato processo di elabo
razione delle norme con cui 
la Camera sta da ieri risol
vendo i pochi e davvero es
senziali problemi aperti dalla 
bocciatura del decretone eeo-
nomico-fiscale provocata dal
l'arrogante e suicida ricatto 
tentato dal Cossiga-bis nei 
confronti del Parlamento. 

Tre i provvedimenti ap
prontati. e solo apparente
mente distinti: la leggina di 
sanatoria (varata ' dall'as
semblea di montecitorio nella 
stessa serata di ieri e subito 
trasmessa al Senato per la 
definitiva ratifica) degli effet
ti eia operati dal decretone 
poi decaduto: e due proposte 
di bgge, d'iniziativa dei mag
giori gruppi democratici, per 
garantire la continuità ap
punto della fiscalizzazione, e 
inoltre per completare la si
stemazione dei gruppi SIR e 
Liquichimica. e per consenti
re gli interventi della GEPI 
nel Mezzogiorno. Questi ulti
mi due provvedimenti saran
no discussi e votati in com
missione, riunita in sede le
gislativa. in modo da accor
ciare i tempi saltando così il 
momento della nuova discus
sione e del voto in aula. 

« Questa è la conferma — 
ha commentato il compagno 
Gambolato — che si poteva 
trovare un accordo nella fa
se di discussione del decre
tone, a condizione che la.por
tata del provvedimento fosse 
stata ridotta ai punti essen
zia l i^ ,-J r. - v v; ;•;••••-• 

: SANATORIA — Persino per 
questo . provvedimento • (co
munque ;di pura retroguardia. 
ha sottolineato il compagno ' 

Armando Sarti intervenendo 
in discussione generale, ep-
pur necessario per non allon
tanare di più il punto di rie
quilibrio e di recupero di u-
na seria manovra economica) 
le originarie proposte del go
verno dimissionario erano 
manchevoli e del tutto inade
guate rispetto ai pur concor
di obbiettivi posti dalle forze 
politiche democratiche. Il 
testo ieri approvato è invece 
frutto di un profondo rima
neggiamento, sì da diventare 
un provvedimento costituzio
nalmente corretto, sostan
zialmente completo e ragio
nevole anche sotto il punto 
di vista economico: nel ne-
riodo di validità del decreto 
e di parallele misure ammi
nistrative. le entrate sono 
ammontate e coni-mau» pre
monteranno a 1.798 miliardi, 
mentre le spese confermate 
dalla sanatoria sono dell'or
dine di 1.530 miliardi. . 
; Con la sanatoria è stato 

possibile quindi coprire le 
spese per la fiscalizzazione 
sino a tutto il . passato set
tembre. confermare il finan
ziamento del credito per 
l'esportazione per tutto que
st'anno. assicurare la conti
nuità dei finanziamenti per 
STET e SIR. ricerca scienti
fica e artigianato, oltre a mi
sure di minore entità, ma di 

rilevante interesse per alcune 
categorie. Cosi è stata intro
dotta una norma a garanzia 
del rimborso dell'aumento 1-
VA ora decaduto ai distribu
tori di. benzina: - ed è stata 
stabilita là esclusione di san
zioni a carico di chi — stante 
il saliscendi delle aliquote — 
non si fosse tempestivamente 
adeguato agli accorpamenti 
nella fase di validità dei de
creti. ' 

NUOVE MISURE - Stret
tamente collegate alla sanato
ria sono le misure che. una 

: volta risolte le grane per il 
passato, sono state appronta
te in commissione Bilancio 
sulla base di una larga intesa 
tra : Ì gruppi parlamentari. 
Perché, intanto, due distinti 
provvedimenti? Per affrettar
ne l'esame • attraverso una 
discussione incrociata delle 
commissioni competenti che 
potranno decidere e votare la 
prossima settimana, • appena 
il nuovo governo entrerà nel
la . pienezza delle sue funzio
ni. E vediamo nel dettaglio i 
contenuti dei due provvedi
menti. -\ . 

Con il primo (sottoscritto 
da tutti i gruppi, missino 
escluso) si assicura la conti
nuità della fiscalizzazione si
no a tutta la prima metà del

l'anno prossimo, nella pre
sunzione che il Parlamento 
abbia cosi il tempo di proce
dere ad una riforma generale 
del sistema; si garantiscono 
finanziamenti al Medio credi
to centrale e alla SACE (sei
cento miliardi in tutto) per il 
sostegno all'esportazione: e si 
definiscono alcune regole per 
snellire e sbloccare le inizia
tive già avviate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Analoga impronta meridio
nalista ha il secondo provve
dimento. con cui si stabilisce 
il rifinanziamento della SIR, 
si definiscono modi e tempi 
dell'assorbimento della Liqui-
chimica-Liquigas da ' parte 
dell'ENI. e si stanziano 168 
miliardi per la ricapitalizza
zione della GEPI al fine di 

• garantire una serie di inter
venti urgenti nelle are*» di 
Napoli e della Calabria. 
Questo provvedimento auto
rizza inoltre la GEPI a costi
tuire nuove società per rile
vare iniziative industriali che 
garantiranno la conservazione 
del posto di lavoro a circa 10 
mila • operai, e innova — 
ampliando i poteri dei comu
ni — le norme per procedere 
alla realizzazione della rete 
di distribuzione del' metano 
nel Sud. 

g. f. p. 

Attiriamo con anni di ritardo 
le convenzioni internazionali 

ROMA — Diciannove anni e undici giorni: 
.tanto c'è voluto perché fosse data esecuzio-
• ne — ieri, con il voto definitivo della Came
ra—ad una convenzione internazionale-di ri: 
levante interesse per l'Italia: quella adottata 
all'Aja il S ottobre '61 in materia di protezio
ne dei minóri. 

Disguidi? Resistenze? Ostacoli oggettivi? 
Niente di tutto questo, ma irresponsabile ignà-

v via del governo (anzi, di tanti governi egemo
nizzati dalla DC) nel promuovere e solleci
tare l'iter legislativo di ratifica ed esecuzio
ne di convenzioni e trattati internazionali. 
Quasi che bastasse la firma di un ministro 
o di un ambasciatore, al momento della sigla 
di un protocollo, per liquidare cosi una noiosa 

pratica lasciata senza alcun concreto seguito. 
Che non si tratti di un caso isolato, quello 

della convenzione sulla protezione dei minori, 
è testimoniato proprio dallo scandaloso carico 
di arretrati riservato ieri mattina sulla Ca
mera: un altro accordo era vecchio di tredici 
anni, addirittura di quindici un'altra conven
zione, mentre la media del ritardo era di sei
sette anni Da qui un'energica protesta formu
lata in aula, per i comunisti, da Cecilia Ohio-
vini: in questo modo — ha rilevato — non 
solo si svuota d'ogni senso pratico l'adesione 
ad un qualsiasi accordo internazionale, ma 
si viola lo itesso spirito che ad essi sovrin
tende. 

Tariffe 
telefoniche: 

' *• '• • • * . * ' . ' * , 

stamane 
decide 

il Consiglio 
distato? 

• Oggi, mentre la commissio
ne centrale prezzi, riunendosi 
per la sesta volta, proseguirà 
l'istruttoria sulla richiesta 
della SIP di procedere a 
nuovi aumenti, la quinta se
zione del Consiglio di Stato 
esaminerà t con procedura 
d'urgenza, la richiesta di 
sospensiva degli effetti della 
sentenza del TAR. 

Sulla vicenda, il compagno 
Lucio Libertini responsaoìle 
del settore trasporti del PCI 
ha dichiarato: 

« II senatore Tanga, presi
dente della commissione 
trasporti del Senato, rispon
dendo alla nostra richiesta, si 
è impegnato a convocare la 
commissione per discutere 
l'intera questione STET-SIP 
non appena il nuovo governo 
sarà in carica e i ministri 
competenti saranno in grado 
di rispondere - responsabil
mente al Parlamento, in pra
tica, questa riunione avverrà 
tra una quindicina di giorni 
Ciò che noi vogliamo ottene
re f un serrato confronto 
sull'intera questione per av
viare finalmente soluzioni or
ganiche o di respiro. Questo 
gruppo, che ha un ruolo vita
le per l'economia italiana, è 
infatti sull'orlo del fallimento 
e della bancarotta. L'idea che 
la salvezza possa essere rag
giunta con aumenti tariffari. 
per di più illegali, è pura il
lusione e avventurismo. Lo 
squilibrio finanziario è trop
po grande per poter essere 
colmato per questa via: e 
aumenti illegali avranno il 
solo risultato d'insabbiare la 
SIP. in perdenti avventure 
giudiziarie. Noi mettiamo in 
guardia i dirigenti della 
STET contro queste tentazio
ni e, in particolare, ci rivol
giamo al nuovo amministra
tore delegato della SIP, 
Beltrami. la cui esperienza 
industriale dovrebbe consen
tire un più razionale approc
cio al problemi. 

« Se tre anni fa — conclude 
Libertini — si fossero ascol
tati i nostri consigli, non sa
remmo a questo punto. Co
munque, ciò che oggi serve è 
un radicale mutamento dei 
modi di gestione, una pro
fonda riforma dell'assetto i-
stituzionale, una ricostituzio
ne del capitale'sociale ormai 
praticamente dissolto nel 
mare dei debiti ». 
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l disturbi gengivali . 
^ -sanguinamento, : ' 

ritiro defe gengive' 
sono causati pnnqpafenente 
dalla placca dentaria che si-
insinua tra denti e gengive. 

Merrtadent Patata ad 
efiminanì la placca già 
formata ed a prevenire 

la formazione d 
nuova ptecca. 

Mentadent P è qutodì 
efficace perché b sua 
azione protettiva si 
esplica nducendol 
fveflo di placca che ri 
forma tra le pulizie 
quottSane dei denti. 

MentadentP 
protegge nel tempo le gengive. 

GM» 


